
Alla “mia” Capo Sala.                                                                                                                             Abbi cura di me  
In anatomia il dottor Ugolini ci spiegava che siamo: 1combinazione di corpuscoli atomi cellule virus saprofiti 
alcuni perfino patogeni…o meglio 1brachetta di ossa diceva il simpatico Casinelli emerito…ma con 1 infinità 
di sentimenti e relazioni precisava il dottor Terzi… che vanno oltre ogni ragione e logica; come la tua 
malattia che invece di distruggerti ci ha mostrato il lato più dolce e bello della tua Persona…Grazie per 
l’esempio ma soprattutto grazie per il coraggio Cara Dianella. Abbiamo imparato a conoscerti e apprezzarti  
più da malata che da infermiera, cinta dall’altra parte dello steccato… 
Contagiato da tale coraggio…oso  pure…io nello scriverti 2righe:  
 

Gentile Capo sala oggi voglio parlarti come amico e non come collega, 1modo come un altro per chiederti 
ancora 1volta 1permesso e non per dispensa al lavoro, ma di Presenza e di Parola per dire: grazie alla vita.. 
Timido impacciato pure 1pochino abbastanza stonato, schioccato non mi era mai capitato di recarmi a 1 funerale 
cantando le rime della canzone che davvero ha vinto il festival pure qui come Te: contro ogni logica…come 
in apparenza lo sono stati i 10 anni del tuo Calvario con le 400Stazioni = perché 1 dio permette questo?  
 Abbi cura di me rime liberamente tratte dal brano di Simone Cristicchi… d’ora i poi quando lo sentiremo penseremo un poco  a Lei? 

…Adesso Dianella chiudi dolcemente gli occhi e stammi a sentire… Sono solo 4rime e 1pugno di Parole. 
Più che perle di saggezza, sono sassi di percorso tolti dal fondo di 1verso. 
La natura è 1opera d’arte dove, niente è più grande delle piccole cose… 
Non cercare 1senso al dolore! Nel chicco che muore, si schiude l’universo. 
Come i fiori sulla tua Cassa o lo spettacolo del firmamento, il tuo volto in 1foglia che vibra libera al vento.  
II ricordo che brucia, scalda e torna cenere… la Vita è tutta 1Miracolo roba da… non credere. 
Il tempo la malattia ti cambiano fuori la pelle, colpiscono il fianco ma non il centro. L’amore cambia dentro! 
Ognuno combatte la propria battaglia Tu non credere a tutto, non giudicare chi sbaglia. 
Perdona chi ti ha ferito, abbraccialo adesso… Perché l’impresa più grande è perdonare se stesso… 
E ti accorgerai che il tunnel è soltanto 1Ponte…E ti basta solo 1Passo per andare… Oltre Ti immagini se qui 
dal leggio su di 1rigo come l’incanto d’ingresso come in 1favola avessimo le ali… e cominciassimo a volare? 
 Ti prego in questo caso…abbracciami forte Dianella …se avrò paura di… cadere: 
Abbi cura di me 
Abbi cura di me che tutto è così bello… ma pure così fragile. 
Adesso riapri lentamente gli occhi e stammi vicino… 
Perché mi trema la voce come se fossi un bambino, 
Ma fino all’ultimo giorno in cui potrò respirare 
Ti prego ora tu stringimi forte e non lasciarmi mai andare. 
Abbi cura di me…abbi cura, di tutti noi qui presenti, dei tuoi famigliari, abbi cura di Camillo di Mattia e Anna 
Giorgio e Giulia ma soprattutto abbi cura e proteggi la piccola Caterina che da sola giustifica le 400 chemio!  
Onorato averti conosciuto contagiato dalla tua vitalità parola fuori senso &luogo Adesso? Non credo come il 
brano che ti resta Addosso…come direbbero i ns prof della scuola IP ogni attimo rimane impresso nei ns Geni 
vive in Noi in Eterno nella Memoria specie per chi ha Fede…dicevano pocanzi nell’omelia 1Re&don Severo Grazie 
 

Adesso chiudi dolcemente gli occhi e stammi ad ascoltare 
Sono solo quattro accordi ed un pugno di parole 
Più che perle di saggezza sono sassi di miniera 
Che ho scavato a fondo a mani nude in una vita intera 
Non cercare un senso a tutto perché tutto ha senso 
Anche in un chicco di grano si nasconde l’universo 
Perché la natura è un libro di parole misteriose 
Dove niente è più grande delle piccole cose 
È il fiore tra l’asfalto lo spettacolo del firmamento 
È l’orchestra delle foglie che vibrano al vento 
È la legna che brucia che scalda e torna cenere 
La vita è l’unico miracolo a cui non puoi non credere 
Perché tutto è un miracolo tutto quello che vedi 
E non esiste un altro giorno che sia uguale a ieri 
Tu allora vivilo adesso come se fosse l’ultimo 
E dai valore ad ogni singolo attimo 
Ti immagini se cominciassimo a volare 
Tra le montagne e il mare 
Dimmi dove vorresti andare 
Abbracciami se avrò paura di cadere 
Che siamo in equilibrio Sulla parola insieme 
Abbi cura di me Abbi cura di me 
Il tempo ti cambia fuori, l’amore ti cambia dentro 
Basta mettersi al fianco invece di stare al centro 
L’amore è l’unica strada, è l’unico motore 
È la scintilla divina che custodisci nel cuore 

Tu non cercare la felicità semmai proteggila 
È solo luce che brilla sull’altra faccia di una lacrima 
È una manciata di semi che lasci alle spalle 
Come crisalidi che diventeranno farfalle 
Ognuno combatte la propria battaglia 
Tu arrenditi a tutto, non giudicare chi sbaglia 
Perdona chi ti ha ferito, abbraccialo adesso 
Perché l’impresa più grande è perdonare se stesso 
Attraversa il tuo dolore arrivaci fino in fondo 
Anche se sarà pesante come sollevare il mondo 
E ti accorgerai che il tunnel è soltanto un ponte 
E ti basta solo un passo per andare oltre 
Ti immagini se cominciassimo a volare 
Tra le montagne e il mare 
Dimmi dove vorresti andare 
Abbracciami se avrai paura di cadere 
Che nonostante tutto 
Noi siamo ancora insieme 
Abbi cura di me qualunque strada sceglierai, amore 
Abbi cura di me Abbi cura di me 
Che tutto è così fragile 
Adesso apri lentamente gli occhi e stammi vicino 
Perché mi trema la voce come se fossi un bambino 
Ma fino all’ultimo giorno in cui potrò respirare 
Tu stringimi forte e non lasciarmi andare. 
Abbi cura di me. 

 



 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 


